
Gli Appuntamenti 

*Domenica 14 marzo Ritiro ragazzi Cresima (dalle 9.15)e 
incontro genitori (ore 15.00). A Bergamo festa di S. France-
sca Romana, Patrona delle vedove.  
*Lunedì 15 ore 20.15 Incontro Adolescenti. *Mercoledì 17 
ore 14.30 L’appuntamento per ragazzi in oratorio 
(preceduto dalla via crucis); ore 15.00 incontro con il maestro 
Enzo per gli interessati al coro ragazzi, ore 20.30 incontro  
catechisti. *Giovedì 18 ore 20.30, oratorio incontro giovani 
*Venerdì 19 ore 20.00 Via Crucis alla Beita; ore 20.30 in 
chiesa parrocchiale sulla figura di don Antonio Seghezzi. 
*Sabato 20 ore 15 partenza 3 media per Bracca;  
ore 19.45 Festa del papà in oratorio :Cena con “Alessandra 
e le voci del cuore”. Iscrizioni in Oratorio, da Graziella 
Abbigliamento, Danila Acconciature e Cimadoro Ferra-
menta entro sabato ore 12.00; ore 20.30 in Seminario: Pre-
sentazione C.R.E. 2010 “Sottosopra” per animatori. 
*Domenica 21 ore 14.30 Pomeriggio di spiritualità ad Albi-
no dai Padri Dehoniani per catechisti; ore 16.30 messa a 
Precornelli per San Giuseppe.   
Sabato 20 e Domenica 21 Banco vendita per festa papà 
(torte, marmellate…)  
                              Grazie di cuore : 
-alle signore dei ravioli di Precornelli per il restauro della  
statua di S. Giuseppe. 
-alla Fam. B. per statua € xxx. 
-alla Beita per € xxxx per Casa di comunità  
(dal fine settimana della festa di sett-ott ‘09). 
 
N.B. Coloro che, della fraz. Beita, intendono usufruire del ser-
vizio pulmino per il Giovedì e Sabato Santo per partecipare 
alle celebrazioni in chiesa parrocchiale, diano il nome ai don o 
al Signor Vittorio. 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                      

                                                
Dal 14 al 21 
febbraio 2010 

  L’affondo                     Ritorno 
 

Verso di te, Signore, 
ritorno da lontano. 
Da paesi di speranze spezzate 
e di ferite profonde nei cuori. 
Sono partito dopo tanto male, 
dopo tanto oblio; 
dopo tante fedeltà sbriciolate, 
dopo tante gioie perdute; 
dopo tante ricerche disperse, 
dopo tante verità deviate; 
dopo tante tristezze accumulate 
nel dedalo dei miei desideri erranti. 
Eccomi, Signore: 
ho attraversato il peccato 
e tutto il mio essere è straziato. 
Vengo, Signore! 
Sono le tue braccia aperte 
a farmi tornare da lontano 
con i miei sogni infranti 
e la mia purezza in cocci. 
Unicamente le tue braccia aperte, 
senza giustificazione alcuna, 
mi attirano e mi immergono 
nella tua infinita tenerezza. 



        Dal Vangelo di Luca  15,1-3.11-32 
In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i pecca-
tori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano dicendo: 
«Costui accoglie i peccatori e mangia con loro».  
Ed egli disse loro questa parabola: «Un uomo aveva due figli. Il 
più giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi la parte di pa-
trimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Po-
chi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, 
partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo 
in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel 
paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. 
Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella re-
gione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe 
voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessu-
no gli dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di 
mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi 
alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il 
Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo 
figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo 
padre. 
Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, 
gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: 
“Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più de-
gno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: 
“Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, met-
tetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, 
ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio fi-
glio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrova-
to”. E cominciarono a far festa. 
Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino 
a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli doman-
dò che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo fratello è 
qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha 
riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo 
padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, 
io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo coman-
do, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei 
amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato 
le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello 
grasso”. Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto 
ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché 
questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è 
stato ritrovato”». 

La Parola La Liturgia 

4ª DI QUARESIMA 
Gs 5,9a.10-12; Sal 33 (34); 
2 Cor 5,17-21; Lc 15,1-3.11-32 
Questo tuo fratello era morto 
ed è tornato in vita. R Gustate 
e vedete com’è buono il Signo-
re.                                  Viola 

14 
DOMENICA 

  
LO 4ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Lucia e Samuele 
Ore 9.00 Beita: 
Def. Ghezzi Camillo. 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Gavazzeni Carlo 
Ore 18.00 Parrocchia:Def. Pelle-
grinelli Donato, Angelo e Regina. 

Is 65,17-21; Sal 29 (30); Gv 
4,43-54 Va’, tuo figlio vive. 
R Ti esalterò, Signore, perché 
mi hai risollevato.           Viola 

15 
LUNEDÌ 

  
LO 4ª set 

Ore 16.30 Brocchione: 
Def. Cimadoro Giovanni e Angela 
  

Ez 47,1-9.12; Sal 45 (46); Gv 
5,1-16 All’istante quell’uomo 
guarì. R Dio è per noi rifugio e 
fortezza.                        Viola 

16 
MARTEDÌ 

  
LO 4ª set 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Cerea Antonio e Pierina 

Is 49,8-15; Sal 144 (145); Gv 
5,17-30 R Misericordioso e pie-
toso è il Signore.            Viola 

17 
MERCOLEDÌ 

  
LO 4ª set 

Ore 16.30 Beita: 

Es 32,7-14; Sal 105 (106); Gv 
5,31-47 R Ricòrdati di noi, Si-
gnore, per amore del tuo popo-
lo.                                 Viola 

18 
GIOVEDÌ 

  
LO 4ª set 

Ore 16.30 Parrocchia: 
Def. Rota Bulò Rosa, Albina,  
Angela e Suor Guglielmina. Rota 
Scalabrini Fiorina e Giuseppe.  
Magno Mario e Pierina. 

S. GIUSEPPE, SPOSO DELLA 
B. V. M. (s) 2 Sam 7,4-5a.12-
14a.16; Sal 88 (89); Rm 4,13.16 
-18.22; Lc 2,41-51a R In eterno 
durerà la suadiscendenza. Bianco 

19 
VENERDÌ 

  
LO Prop 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Medolago Basilio e Maria 

Ger 11,18-20; Sal 7; Gv 7,40-
53 Il Cristo viene forse dalla 
Galilea? R Signore, mio Dio, in 
te ho trovato rifugio.       Viola                                  

20 
SABATO 

  
LO 4ª set 

Ore 17.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia:Def. Gavaz-
zeni Carlo 

5ª DI QUARESIMA Is 43,16-
21; Sal 125 (126); Fil 3,8-14; 
Gv 8,1-11 Chi di voi è senza 
peccato, getti per primo la pie-
tra contro di lei. R Grandi cose 
ha fatto il Signore per noi.      
                                     Viola                         

21 
DOMENICA 

  
LO 1ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Molteni Giovanna 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia:Pro populo 
Ore 16.30 Precornelli:Def. Rota 
Giuseppe e Medolago Gerolamo 
Ore 18.00 Parrocchia:Def. Tasca 
Silvio e Facheris Leonilda 


